che non inseriti 


| fermo posta Gori 
Î 


le inviatene wol 


otenza amor mig 

Dto dolore; 
parole non wii 
ma Attendo i 


n tu 


n e sempre 
il 

re che non del 
nsia si attende 


paro) 


razie, grazie: eupazio 
o] s tana 
si tornò a 
brile che nel 


con dotentià 
c Arrigo i 

E 
nora Voli 


natrimongoc dii duale non notò 1 
grafia, diri dell'infer 
cam 


al 


"cuore pregi seit nase 

cuore - prende Uscito lui rimase a 
» appena Wi Pio Centra. 

volle ni 


Indirizzo Pica 


con pui 


ne 
vino, via deli 
i orologi fil 


sa 0 fuori 
Toro 


del Consaml 
ide per funi 
Ollo a 50 
er litro. Via 


itto, arrosit 

frutta, 
1a campagna 
ammobiliate 


na intavoli 
e centro citi 


ire, galline Wi 
prezzi 


DAI 
TR (acque ul 


priggin 


Wiesenrellà 


2, 3. Spediti 
Piazza Boni 
988 


0 Inglio di mare 


| - suppellolii 
allottilia 
sollettili, 
ndrona Elle 


nice 


menti sione, 


letto. 


conferir 


fanno. 


è ha V 


Auno XX.II, 


UFFICI: Piazza Carlo Goldoni N, 2. 


("2:28 IL PAPA AGGRAVATISSIMO, 


La notte di iori, 
ROMA 19 (N). 
mbra di averli sera deluso ancora un: 
Nila tua voci gperanz: 


ettino di sal 


se le preoe- | Gr 
lon- | perd 
Così in Vaticano siangita! 

più feb- | 


vegliare con 
notti precedenti Ei a e 
Il pontefice dopo le 10 della sera fu |!ari sulla 

i da Lapponi, il | 
nello stato 


nella 


cameriere 
non 
spi-| 


medicine nè cordiali. La r 
li divenne un po' superficiale, e 
permise raramente 
gi coronefiiriodi di riposo al sofferente. 


pe- 


no di iermattina. 
oi, ect ROMA 19 (N). Stamane, come al so-lti 
bocce dial. lito, il papa fu visitato dai medici alle 8:12 

lo trovarono abbattutissi 
lettino pubblicato dopo la visita 


MR sonne e poco tranquilla, le forze 
ilissima- Mnuano ad 


respirazione! Alle 1 


a vasi calma e superfici 
MU ma debole a 98; 
L'apprensione 
mo rifiuta i cord 


l’infer- ali. 
tli, non risponde che a del mondo elerie 
monosillubi e si mostra stanchissimo. 


L'aggravamento. 

La , Voce della 
tù,, pubblicato il bollettino ‘di stamane, Si appri 
soggiunge : 
dre sono sempre qu 
Vissim 


ROMA 19 (N). 


oni del santo pa-{gli appartamer 


egli sorre pericolo di soccombere 
&lla depressione straordinaria di forze do-'voce fievole e lo 
yuta alla 
condizioni andarono ag 
la scorsa 
quasi a prendere sonno, agitato dalla| 
continua ansia e abbattuto dall’ afa della | 
î, i nottata straordinariamente calda, 

ne Del dem gliari dovettero a più riprese acco, 


rivandosi darante | 
riuscì | cien 


I fami 
‘ al | brev 
telefono 98 SUO letto e prestargli ripelute cure. Al-|mente. Nel pomeri 

2f l'alba il papa presentava un sensibile ag-|sto quasi s 
gravamento, 
depressione di forze e l’ee 
Voso, che durante la male 
bandonò ch 


amento ner- 
tia non lo ab- 
Îli. AI mattino yi 
fu un peggioramento nelle condizioni del- 
l'infermo per la accentuata depressione, 
tanto che si credette opportuno di chia- 
subito in Vaticano il ca 
Tafino Vannutelli, 
avente l'ufficio di rimanere presso il letto 
dell'iufermo per confortarlo negli ultimi 
istanti. 
| A tal uopo si spedì immantinente dal 
Suppellettif palazzo apostolico la carrozza di Rampol- 
Ja col mandato ‘di trasportare subito in 
Vaticano, dalla sua dimora a Monte Gior- 
dano, il cardinale Vannutelli, che pochi 
minuti dopo si trova 
stolico. Nel tempo stesso sî avverti il e. 
dinale Oreglia, decano del Snero Colle- 
gio, che con pochi minuti d’inter 
Sgiunse prima di Vannutelli in Vaticano, 
Fecandosi nell'appartamento del pontefice 
Senonchè lo stato dell'augusto infermo, 
în questo frattempo, non presentava peri- 
hò con l'assicurazione 


colo imminente. sic 
del dott. Lapponi, e 
cardinale Oreglia fece ritorno alla sua a- 
bitazione, e Vannutelli prese stanza, per 
ogni evenienza, nell’appartamento di mons. 
Bisleti, maestro di camera del papa. 

Nel frattempo erano giunti in Vati- 
cano, allarmati dal bollettino della. mat- 
zie che avevano mandato 
singolarmente ad assumere, i ‘cardinali 
Cavicchioni, Della Volpe, Gotti, Cas 
Ferrata, Vives, Cavagnis, Mathieu e Di 
Pietro. Vennero altresì. gli ambasciatori 
di Spagna, Portogallo, Austria e i mini- 
stri di Prussia, Baviera, del principato di 
“Monaco, dell'Argentina e del Brasile. 


mento; lo 
mente depresso. Respira 


tina e dalle no! zioni 96; temperatura 36.4. 


tore romano‘ di 
tato a pregare pel papa, scrive: Più gra- 
vi sono divenute ad un tratto, da ierse! 
a stamane, le generali preoccupazioni; 
tali da far temere possibile quella cata- 
strofe che tanti voti e tante ardenti sup- 


sAl momento estremo“. 
Stamattina monsignor Marzolini, cele- 
brò la messa mella camera. dell'infermo 
MI 0 gliesormministrò la 


giurare 


sentendosi morire, 
ofe il dott. La 


ite la favella, rimanendo inerte. 


La giornata. 


rnata, 


svizzera, Tagl 


tri cor 


fuoco, il cav. Poggioli ff. di coma 
della guardia palatina, dando ad 
[dini rigorosi. 


Da ogni parte di Roma si tele! 
Vaticano domandando s 
della morte del pap 


ander 


30 alla notizia dell’ag 


i cortile di S° Damaso e salgono nelle a 
tieamere papali i persona 


noto il con 
cali nel Consi 


comm. Persichetti. 


ti del mare 
o Ch 


sgui 


emente. Dopo la v 


ta dei mei 


che fu 
forse un po’ d 


nbiato pe 
allarme. Il riposo è st 
l’infermo non sc 


è continuata. Ad ore 5 due mon 


monsignor Bisleti pr 
se parole: ,8. 


poni e da monsignor Pifferi, suc 
sore. Alle 5.30 arrivarono in Vi 
Mazzoni e Rossoni, ricevuti nell’ antie 
mera da Lapponi il q 


confe: 


del pontefice. 


In istato comatoso. 


pers 


M 


dici. Rossoni e 
monsignor Pifferi 


che a 


nulla! Stanotte avverrà la catastrofe 1* 


nali si recarono colà a pregare. 
Il bollettino di iersera. 
ROMA 19 (N). Ecco il bollettino sullo 


Stato del papa, affisso in Vaticano alle 6 
pom. : 


»Il santo padre ha trascorso la gior- 
nata in istato di quasi continuo assopi- 
stato delle forze è maggior- 


Firmati: Rossoni, Mazzoni, Lapponi“. 

Verso la fine. 
ROMA 19 (N). Il pontificio ,Osserva- 
era, dopo aver invi- 


a 


oni avevano tentato finora di scon- 
La ferrea tempra dell’ angusto 


XÎNl, tutto raccolto, come in mistica vi- 
susurrava preghiere 
BIT bassa voce. 

I suoi.famiolia 
balera © 
forza di alzar la 


contro la violenz 


dinanzi alle | i natur 

a.|In questa ora suprema, nell'indescrivibile 

del fambasera con cui ci'mondo cattolico. sante 

campanello che pende al capezzale del|incombore la tante volte paventata scia- 
gur 

lenzio e nella preghiera, 


«dicono che Ja sua d3- 


Alla mezza si recò in Vaticano il car- 
dinale Ferrata. Alle due si recarono a 
in Vaticano con Lapponi i car- 
dinali Di Pietro e Mathieu i quali eb- 
bero notizie ‘disperate. 

JI papa ha quasi perduta la voce e ri- 
mmane como assopito e in preda all’af- 


trò nella camera del papa insieme al 
monsignor Pifferi, ma il papa era sem 
pre in istalo comatoso. Il cardinale Vives 
allora pronunciò |’ eleg 
Francesco. Il vegliarào sì scosse sentendo 
il latino, e con filo di voce disse: ,Be- 
nedico tutti i cardinali !* e ricadde quasi | 
inerte. 


A Lapponi il papa diceva poco fa: 
Sento che è giunto il momento 
ULI ma vi son pre; K - 
A | L’,Italie© dice di aver ricevuto oggi 
in ae da un prelato questo racconto : 


dai s 
ove è esposto il Santis 


vegliardo, dopo aver lottato per 15 giorni 
del morbo, accenna che 
dito îl peso degli anni, 
gi inesorabili della natura. 


a per piegare 


, non rimane che raccogliere nel 


asera il cardinale Vives y Tuto, en- 


a latina di San 


‘zolini, servito 
a dell'anticamera 
imo, sta recitando 


Alle 9, monsignor N 
diari, nella cappe! 


CC 


Trieste, Lunedì 20 Luglio 1903, 


sine —__——_m 


x | AI'TOSENZIONI sì conteggiato a righe di punti, largho 64 millimetri, 
alte m.m. 2*/,. Prezzo per ogni spazio di riga: avvisi di commercio e 
, industriali cent. 32 - comnnicati, avvisi teatrali è finanziari, avvisi mor 
tuarî, necrologie, ringraziamenti, ecc. cor. 1; = in cronaca, nella rubrica 
Informazioni del pubblico (riserv: l'adesione rod 


in ne 


le preghiere ; vi a: 

vicchioni" Gennarî e Vives. 
L’ annunzio alle Nunziature. 
: ; so15 | del Papa. 

ROMA 19 (N). Stamane il cardinale 

Rampolla ha mandato ai nunzi pontifici 
all’estero il telegramma s 
dolente di dover annunziarvi che lo stato 
di salute del santo padre é gra 


istono i cardinali Ca- 


feca avvicinare Centra 
balbettando: ,E' fi- 
nita! Me ne vado; la mia ora è suonata. 


mente ; » Sono 
zie cari figli miei. Addio!* Poscia 


imo“. 
Casse da morto ed abiti pontificali. 

ROMA 19 (N). In Vaticano 
essero preparati a tutto. Oggi un prelato 
addetto alle cerimor 
presso la ditta 'Tanfani, in piazza 
gi dei Francesi, ad ordinare tre 
funebri in legno, in zinco e 


ROMA 19 (N). Eccovi altri. partico- | vogliono| La 

Alle 12.30 il camerlengo mons.  Ore- 
glia ha lasciato i palazzi apostolici. Però 
prima aveva mandato a chinare il ba- 
rone Mayer, comandante della guardia 
andante dei gen- 
darmi, Federici capo delle guardie del 
ndante 
i or-| 


aticano si recò 


asso 
velluto | 600.000 lire. 
|rosso con sportello di vetro. Ordinò pure 


tre abiti pontifie: 
pa, adattabili a stal 
dia, secondo la corpo 
turo, affinel 


è il successore di Leone XIII 
Alle ore 1 subentrò un po' di calma.| 


a vera la no- 
Nei sacri pa- 
tutti lamentano il caldo eccessivo 
bol.. della giornata. E pure que i 
Notte in- | della temperatura influis 

conti-| Sulla salute del pontef 


Roosevelt s’informa. 
N). Roosevelt, presia 


nte 


o elevari 


fato direttan 
chiedendo no 


zie del papa. 


PER IL CONCLAVE. 
ROMA 19 (N). La ,Voc 
annuncia che si appresta per 


avarsi | 
»olso regolare del pontefice cominciano ad arrivare 1 
smperatura 26,5 


più cospicui 
le romano, fra i quali 
Santucci, Jeader dei eleri- 
glio comunale di Roma, il 
comm. Galli, il conte di Carpegna, il| 


dinale 


ato al primo 


ade che si stanno preparando 
ciallo del con- 


condo le voci 


ono che il papa ha la 
rdo velato, la sna | 
età. Le | intelligenza sembra aver perduto parte 

della consueta lucidità, ma resiste suffi- 


imbrare  completa- 
lici da tutti gli e- 
h quando avvenga la inorte del 
ce. Così gli accessi al Vaticano 
nuno rigorosamente chiusi e severa 
mente  vigilati. 
anche disposto che i cardinali facciano 
| conoscere a lui il nome del loro segretario 
ni cardinale ha diritto 


i il 
a ebbe un fuggevole inomento di ri 
deliquio, e 


re molto fisica- 
io l'infermo è rima- 
pre assopito e la depressione 
ignori, 
andat fino all’antieamera, hanno sentito 
re queste pre- 
antità si avvia progres- 
sivamente verso la fine . In questo mo- 
mento il papa è assistito dal dott. Lap- 


pagna. Questi provvedimenti 
hanno lo seopo di impe- 
dire a qualsiasi estraneo l'ing s n È 
Vaticano durante tutto_il tempo del-con-|famiglia dell'attualé Pontefice che abl 
te disposizioni preliminari erano |AVato f 5 

e oggi e fanno supporre da della famiglia Salina di (; 
parte del camerlengo un eccezionale ri- |®bbe cinque figli, tre mase 


del camerleng 


icano 


. e li trattenno| rato per lui, 
a parlare prima di entrare nella camera , al primo piano, 
mento pontificio, 

Oreglia ordinò che i registri 
firme sieno trasportati nelle loggie al|® Marietta. Lodovico è 
primo piano, cosidette di Vincenzo da 


per le Lodovico, Camillo, Ric 

Quando Mazzoni e Rossoni entrarono 
nella camera del papa, vennero aperte le 
ne. Il papa però si trovava in istato 
comatoso ; non riconobbe nemmeno i me- 
ni si voltarono verso 
ste il mori- 
bondo, dicendo: , Non possiamo fare più 


Il cardinale Oreglia, prima di allonta- |AMministra il r I 
narsi dai palazzi invitato | quattro figlinoli. Camillo è il prediletto 


una camera 
pianterreno, pre: 


echetti, foriere maggiore; il ma- 
stro di casa Puccinelli, 
e Mannucei, 
Serlupî, capo delle seudorie pontificie. 
Appena uscito 


Nella piccola cappella dell’anticamera 
venne esposto il Santissimo e i cardi- 


Vaticano Or 
gneri Schneider e Mannucci hi 
no percorso una parto dei palazzi, 
dendo misure ed appunti per lai 
i per il conclave, che|R 
«de almeno dieci 
voro di 600 ope 
e di ridurra 
menti cardinalizi ai lati dei pala 
stolici, in giro col cortile di San Da- 
maso. I gendarmi dovranno abbandonare 
le loro caserme, destinate ad os 
cardinali durante il conelave. Perciò han-|quello originato dall'unica-« 
no ricevuto l'ordine di tener pronti i loro | pa. Anna 
effetti di vestiario e tutti 
di loro pertinenza, poich 
mento all’altro potrà ad e 
mandato di sloggiare. 

Si era dapprima pensato . di aceaser- 
guardie svizzero, ma il co- 
mandante Tagliaferri non ha 


tale progetto, 
to di camarade 
corpi pontifici. I gend: 
nella vasta sala che 
ai pellegrini, nel 


glia, | Signora cubana della famiglia Silvela e 


giorni di tempo e|Frosinone, dove ha acquistato una rie- 
Ai, poichè si tratta|chissima proprietà dal conte Antonelli. 


Ù 3 apparta- | Egli ha moglie e quattro figli. Anna Ma- 
zione 30, pulsa- | i 


li altri oggetti | Pecci di Carpineto, che non aveva con 
da un mo-|lei alcun precedente vincolo di parentela. 
ssi venir co-|Nacquero tre figli: Giuseppe, che non 


ebbe famiglia, e morì a Carpineto di 72 
anni, Enrichetta ele morì nubile: a 74 


marli con le anni 
approvatof| muca d 
cendo quanto poeg| Michele, Ce RR O e po giando solo il giorno, perchè la nav 
tutti viventi. Anche Ferdinando è morto zione di notte sarebbe pericolosa, 


‘e esista tra 


due |t n è ) 
‘mi alloggieranno|a 74 anni. Como si vede, tutti i Pecci 
torio | sono longevi. 


anche accasermala 
compagnia-della— guardia 


Stasera è stato interdetto 
sulla scala a chioceiol 
la credenza del 7 


glie Pecci, Je quali non 
da parentela tra loro. 
di tanto in tanto salti fu 


Papa. 


numi; 


anni un ir 


nel pa 


Collegio Romano. Era uomo di molto in 
gegno «e assai stimato per coltui 
egli sd 
per trase 


zione aperta coll’eleganza corretta e squi- 
sita del frate!lo Gioachino, che ha sem- 
pre avuto abitudini e modi signorili. 
Poco dopo l'elezione di Gioacchino 
Pecci a Pontefice, il collegio dei cardi- 


seppe fosse innalzato alla sacra porpora. 
Così il modesto gesuita -divenne d'un 
tratto uno dei principi della Chiesa; ma 


l’onore improvviso e forse non desiderato 


tutti lo ricordano negli ultimi anni di 
Sua vita, quando faceva la quotidiana 
passeggiata a piedi e si fermava a di- 
scorrere famigliarmente coi contadini che 
Inconirava per strada. Egli morì a Ro- 
ma cirea dieci anni or sono, a_86 anni 
di età. 


Giovanni Battista Pecei fu l'unico de 


iuoli. Egli sposò una signi 


tpineto, ed 
i 6 dne fem- 
mine, che sono tuttora viventi tutti, e 


ngo Oreglia è tornato in|©he, come è noto, sono amati da Le one | 
| Vaticano alle ore 6 e attese fino alle 8; 
Visitò l’ appartamento prepar 
composto di 


XII come dei fig 
morto anch'egli 
cons 


iuoli. Giovanni Battista 
ecchissimo, a 86 anni, 
rvandosi fino alla morte agile e ro- 
Justo come un giovane. I suoi figli sono 
ardo, Anna Maria 
apo della tami- 
e, per desiderio 
fice, in Carpineto, dove 
co patrimonio; egli ha] 


glia, ha 47 anni e 
dello 0 Pon: 


dello 


zio, che lo ha innalzato al grado 
di comandante della guardia palatina d’o- 
nore. E' un uomo ancora giovane, ai- 
tante della persona e simpaticissimo. In 
Vaticano si dice che abbia molto inge- 


gno. E' ammogliato a una ricchissima 


ha una gi 


ziosa | figliuola di circa 17 
anni. 


Riccardo è il più giovane dei fratelli 
ede a Maenza, piccolo comune press 


ria vive a Rieti, maritata ‘al marchese 
Canali. Marietta vive a Roma, ed è sposa 
al conte Moroni. 
Un altro ramo della famiglia Pecci è 
rella del pa- 
Maria. Essa si sposò a un 


I veri parenti. di Leone XII. 


Ecco alcuni dati precisi sulla famiglia] MADRID 19 (N). La Ci 


A Carpineto esistono parecchie fami-|seguito alla comunien 
no pesò legate [che è scoppiata una crisi di gabinetto 
spiega come MADRID 19 (N). Il re affidò nuova- 
i qualche ni-|mente a Silrela l'incarico di formare il 
pote o anche pronipote improvvisato del 


di Leone XII è senza|laverde è stato chiamato a palazzo, 
dubbio una delle più ricche e aristocra- 
tiche di Carpineto. Essa possiede da molli 
i e capitale in terreni, sta- 
bili, ece., che può essere valutato a cirea 


Gioachino Pecei ha avuto solo tre fra- 
inati al nuovo pa- |telli: Carlo, Giovanni Battista e Gius 


ppe, 
ra alta, bassa e m 


e una sorella, Anna Maria. Carlo Pecci 
atura del papa fu- |era uomo coltissimo e dotto specialmente | 

di storia antica. Egli non ebbe famiglia 
possa immediatamente indossare gli abiti |e visse quasi sempre a Roma, 


lazzo di proprietà della famiglia, posto în 
ia Santa Chiara, presso Ja Minerva, pa 
lazzo che fu ceduto a un collegio fran- 
cese, la cui direzione lo fece demolire per 
inale Rampolla | ricostruirlo più grandioso e adatto all'iso 
di istituto religioso. Carlo Pecci morì nel 
1886, all'età di 93 anni. Giuseppe Pecci 
fu gesuita e insegnò per molti anni nel 


Ma 
a gli onori e si segnalava 
tnza nel vestiro e per una 
SM IO già abitato dal cardi-|©&!!® originalità di modi in contraddi- 
nale Ledochowski ed è sit 
piano, con due ingressi, uno dalla scala 
ia e l’altro dalla prima loggia. 
rlengo Oreglia, 
correvano oggi in Vati 


to a qualche cardinale essere suo in-|P2li chiese ed ottenne che il-fratello Giu- 


non cambiò le sue abitudini. A Carpineto | 


a 
| 


nersi da simili dimostrazioni e di esporre 
i loro eventuali lagni in luogo compe- 


regina Margherita, proveniente da Vene- 
zia. Fu ricevuta dalle autorit Riparti pit reale 
per Stupinigi, ove si tratterà aloni |di 7 figlivoli. Il Baranzelli dovere. ese 
° 5 sere tradotto a Como martedì p 
Biudicato a quella Corte di Ass 


giorni. 
tutti italiani. La situazione si presenta 


rai della miniera ,Anina“ -si sono rieu- 
sati di accettare le marche di controllo 


conferire circa il loro ulteriore atteggia- 
mento. E" probabile che deliberino di 


servizio al Congo, 
maggio, hanno iny 
s& 1000 chilometri dalla costa*. Dopo 


sentare al re le dimissioni di tutto il ga- 
binetto 
mera ed il 
Senato hanno sospeso le loro sedute in 
one del Gov 


erno 


nuovo gabinetto. Silvela però declinò 
l'incarico, Il presidente della Camera Vil- 


MADRID 19 (N). Villaverdo ha ac- 


cettato l'incarico di comporre il gabinetto 


ministri. A quanto si assicura Be 
È ministero dello finanze 
Inel ministero Villaverde, assumerà il por- 
tafoglio delle finanze, il generale Zuleta 
il portafoglio della guerra e l'ammiraglio 
Jamara quello della’ marina 

MADRID 19 (N). Silvela tenne ier- 
laltro un discorso ‘in cui accennò alla 
comunanza di intenti tra !a Francia e la 
jpagna Je quali mirano a mantenere lo 
statu quo" nel Marocco. Silvela necen- 


vali ed espr 


se l'augurio che conso- 
lidino sempre più le relazioni amiche= 
voli con la nazione sorella, la Francia 
L',Imparcial* commentando questo di- 
riso dice che esso significa una 
gorica proclamazione dell'alleanza ti 
Fiancià e la Spagna 


Camera ellenica. 
ATENE 19 (N). La Camera approvò | 
il disegno di legge che modifica alcuno 
disposizioni relative al comando supremo 
dell'esercito, inoltre. approvò il bilancio. | 
E' poco probabile che Ja Camera si riu- 
nisca ancora: pareechi deputati sono giù 
partiti. Il re si recherà il 27 luglio ad 
Aix. 


SOLDATI CRECI PER GIOVANNI HOSO, 
BUDWEIS 19 (N). Durante una pre- 
dica ai soldati del 28.0 reggimento fan-| 
teria ,re Vittorio Emanuele III“, il cap- 
pellano militare criticò l’opera di Giovanni | 
Huss di cui recentemente si festeggiò il 
centenario dando alla festa un carattere 
nazionale ezeco. I soldati ezechi incomin- 
ciarono a rumoreggiare cosicchè il predi- 
ritenne opportuno passare ad altro 
argomento. Più tardi egli tentò però di 
ritornare sull’opera del frate arso vivo come 
eretico, ed i rumori si rinnovarono. Il 
capitano comandante ammoni le truppe a 


d 


giorno sì ordinava ai soldati di aste 


tente. 


Margherita in Piemonte. 
TORINO 19 (N). Stamane arri 


la 


Cronaca degli sciope 
GINEVRA 19 (N). 1 muratori ed i 
manovali hanno proclamato lo sciopero. 
Domattina abbandoneranno il lavoro. I 
muratori ed i manovali sono 6000 quasi 


grave. 


LUGOS 19 (U. B.) Quattrocento ope- 


la durata del loro lavoro. Nel pome- 
o gli operni tennero un’adunanza per 


mettersi in isciopero. 


Ufficiali italiani nel onone dell'Africa. 
Gli ufficiali italiani che hanno preso 
partiti nello scorso 
ta una lettera datata 


TELEFONO: Amministr. N. 800 - Redaz, N, 297. 


e presentò stamane al re la lista dei nuovi | 
da, | 


| mente ai primitivi apparecchi, Il 4 


|eipio relativo alla teleg 


tuò la necessità di considerevoli forze na- | 


è salita a 


furono-eolpite da insolazione. In tutta ta 
Serbia fa un caldo anormale. 


nale), fino a 5 righe 


cor. 40, ogni spazio di riga in più corone d. — Pagamenti anticipati. 


jSiderata come luogo importante, quantun» 
que si componga di sei Jurido capanne 
abitate da neri 0 di uno stabile non me- 
no lurido abitato dal capo bianco 

Gli ufficiali si raccomandano alle loro 
famiglie perelè spediscano loro cotonine 
e specchietti, essendo questo l'unico mezzo 
di scambio in quei paesi. 


Merooni ha seoperto no nuoro principio 

Il Jondin «Daily Mailo ha da Nuo- 
va York: 4Si dice che Marconi seoprì un 
nuovo principio e lo applicò ad un nuovo 
strumento, mediante il quale non oeeor- 
rerebbero più alte torri per la trasmi ) 
dei dispacci attraverso l'Oceano. Si po- 


trebbero utilizzare le tavole di alte 
ordinaria, che si sostituirebbero 


r Vw» 


regolare con i nuovi istrumenti e 
rebbe appena operato il em 
In seguito alla + 


biamento, 
coperta del nuovo prin» 
la senza fili, 
Marconi, come fu detto, sostituirà {vi 0 
chi apparati con. uno strumento sempli» 
cissimo. Si annunzia ora che soltante per 
questo le Zoni marconiane non furono 
ancora aperte al commercio. I mutamenti 
sI stanno compiendo alacremente, ed’ il 
servizio regolare serà inaugurato pre 
Ciò spiegherebbo ancho perchò il s 
vizio marconiano del ,'l'ime iniziato 
piuttosto solennemente è interrotto dopo 
pochi giorni non mai ripreso, 
Marconi ora si trova a Poldhu, 


ove 


oggi lo visitarono i Principi di Galles 


Cronaca PER TELEGRAFO 
Colossali danni d'un incendio. 
PIETROBURGO 19 (N). Secondo un 
dispaccio recentissimo da Samara il dane 
no causato dall'incendio del vil: ggio di 
Pohrawska dove fioriva il commercio 
delle granaglie ascende ad otto milioni, 


secondo an’altra versione perfino a 15 


milioni di rubli, dei quali solo quattro 


milioni sono assicurati. Undici baroni 
con di 


milioni di pud di frumento an- 


darono distrutti dalle fiamma (un pud 
corrisponde a 163 kg). Parecchio grandi 
ditte soffersero danni enormi 


Teatro distrutto dal fuoco. 
MADRID 19 (N). Il teatro estivo del- 
‘, Eldorado“ è stato distrutto  completa— 


mente la scorsa notte da un incendio, Al- 
cune ‘persone riportarono lesioni. Il fuoeo 
; n î distrusse ehe tre case vicine al teatr 

starsene zitto. All'indomani nell'ordine anche tre case vicine al tentro. 


Un detenuto che si strangola. 
VARESE 19 (N). Al nostro Cellularo 


stale Stefano Baranzelli, detenuto sotto 
l'imputazione d'omieidio. si strangolò 
fazzoletto. I custodi lo trovarono nella 
cella già cadavere. Il Baranzelli il 19 
dello scorso aprile aveva ass 
I 


vecchi rancori, certo Luigi Ponti, padre 


col 


inato sulla 
via a Cheglio (Angera), per 


iubblica 


er essere 
‘o, 


Calori enormi iu Serbia. 
BELGRADO 19 (N). La temperatnra 


O centigradi. Molte persone 


L'incendio del Pietro |“. 
NISNI-NOVOGOROD 19 (N). Il piro. 


scafo Pietro I*, distrutto da un incendio, 
(vedi ,Piccolo* di ieri), aveva a bordo 
oltre 200 passeggeri e circa ‘7000 put 
di merci destinate a questo mercato, Il 
numero delle vittime non potò ancora 
essere precisato. Iinora fu constatato che 
mancano più di cinquanta persone. 


Ancora il caso sospetto a Genova. 
GENOVA 19 (N). Nulla finora sì sa 


di certo sul sospetto caso di peste bub- 
bonica verificatosi i 
del piroscafo inglese , Spithead* 


in un marinaio arabo 


i; e Merdinando, che sposò una Mur 


di Velletri, ed ebbe cinque figl 


Dei figli di Ferdinando, Michele è im- 


una! piegato alla Dataria; Cesare è notaio, ma 
non esercita è vive a Carpineto; Achille 


è allievo ufficiale nel corpo del genio a 
Piacenza; Anna è maritata a Velletri al 


ssaggio | dott. De Bonis, e Luisa, ancora nubile, 
la che comunica con 
pa, la quale a sua volta 
all'appartamento 
padre. A guardia dell'ingresso della scala 
furono posti tre gendarmi. 


Una smentita. 

ROMA 19 (N). L’ambasciatore tran- 
cese Nisard parlando con alcuni intimi, 
smentì la voce che avesse ricevuto istru- 
zioni dal suo governo circa il diritto di 
veto della Francia. 


vive a Carpineto. 


Crisi ministeriale spagnuola. 
Un’alleanza ispano-francese. 
MADRID 19 (N). Dopo l'odierno con- 
siglio dei ministri il quale si occupò dei 
crediti della marina e della guerra, i mi- 
mistri rassegnarono le loro dimissioni al 
presidente. del consiglio, Silvela, che 
quindi si recò al palazzo reale per pre- 


due giorni di 


barcati a Leopold 
»Steamers* che navigano sul Congo, viag- 


sopra uno degli 


8a 


Gli ,stenmers“ possono contenere 24 


persone oltre l'equipaggio : quello dei no- 


strì ufficiali no conteneva b2. L'equin\ PARIGI 19 (N). Nyla ARS hrioa. Af 
paggio e il personale di macchina seno EP Springer ria’nmosorg 


HER È rt esplose una caldaia. "Ire operai ed 
composti di neri che non godono grande |f0t esp! P 


îl piroscafo e 


VOTI RP PEER ELA A, 


Lo stato dell’ammalato è stazionario; 
quipaggio trovansi sem- 


pre în osservazione nell'asamposto.: Prat- 


ELI 


0 trovavansi nelle cliatte isolato e fu= 
rono messe fuori quelle merci che si tro- 
vavano sotto sequestro ai Mugazzi 
nerali 


ni Go- 


Disastroso scoppio d'una caldaia. 


fiducia: perciò la sera, quando il bat-|UN impiegato di finanza rimasero uccisi, 


tello sì ferma, sono costretti a scendere 
e a dormire a terra, 

Dopo venti giorni di viaggio sul fiume 
gli ufficiali si separarono per raggiun- 
gere le rispettive destinazioni già fissate. 
Sapendo di dover provvedere fra poco 
tutto da loro, si divertivano a imparare 
a tagliarsi i capelli, a stirare la bianche- 
ria. Vi era a bordo un italiano, non uf- 
ficiale, ammalato di febbre. 

La lettera fu scritta il 6 giugno e con- 
segnata a Kvamuv, stazione sul fiume, 
dove vi è servizio di posta e che è con- 


tre operai furono feriti. 


Le corse al trotto a Baden. 
BADEN, 19 (N). Ecco i risultati della 
sesta giornata della riunione di luglio: 

I. Premio della porta di ferro (Corone 
1309). Primo , Edina“-(metri 3000) in 


4.53.2; secondo ,.Harolda“, terzo ,Sunol*. 


Corsero 9. Totalizzatore; 38 per 10, 39 
52 e 65 per 
IL Corsa di seconda classe per trotta- 
tori di tre anni (Cor. 1300). Primo 
»Enns (metri 2660) in 4.23.6: secondo 
nlleo* del cav. Gius. Rossi, terzo , Auf- 


inve: — 


100 di 
qua 
10 nota, 
Ri n 
CA f — Sì, ma... 
q 4 — Tu gliela 
ì desidero c 
sia. Prendi dunqu 


molla si 


e i bi 
dance 
+ 


ovità T 

storti DUPLICE FIAMMA | glo resto tuo credito 
5 so, non f'invierò. l’u 
spero che, quando sarai vis 
non lesin 
plici, il quale, per di più , è tuo fra- 
tello. Io ho fede che ti mostre 
rosa e rimunererai la 


— (145) 


ro che quanto tu e I 


* la regalo 
— Nicok 
poi aprì il suo 
1 tiretto di mez 


ra d'ordine, il mio titolo di credito, 
crittoio e ne RAS, 


re quando tu sa 
on l'utilizzerò che se 
bitrice ric. 
nei tuoi fini. 


Fauverot mise 
n aveva Introcotto i Db 


ro, Fece scattare la molla e 
lietti nel sacco. 
p chiedendosi 


N GRRISI 


la mostrò da 


Va s8 10 ren 


icco e il tufto chiuso in questo mo 
bile 

Così dicendo ripose il sacchetto nel 
secretaire che chiuse a chiave, poi ag 


giunse 


gno si real 
discendere? 


tato brutale 


che si er 
—S 
=cR 
— Perchè forse contavi che io ti ri 
to| mettessi la lettera, il mio titolo di cre- 
egnalato servizio | dito. 

ja se, come è pro- 


ho reso un 
qual 


— Niente affatto. Ti ho dato quella 
div 


trai la viscontessa di Ge-]somma per tentare di fare la felicità di 
Gustavo, s i 


«Io resto tuo creditore, ma, sta tran- 
editore fastidio- 
siere, soltanto 
contessa, 
i con uno dei tuoi come 


i gene- 
mente i miei 


e inteso, io conservo, per misu- 


ta lettera che avrà molto più valo: 
lora di Gerigny 
ti mostrassi de- 
ante e se non riuscirai 


iL 


la lettera nel sacco in 
tti di ban- 


e proseguì 
Questa lettera rimarrà in questo 


Grazie a te, mia Bianchetta, il mio 


Adesso vogliamo 


- Come vuoi - 
alzata 


iovane, 


rchè dovrei esserlo? 


e 


u mì hai reso un 
cerco di farti cosa gradita. 
«Sarò felice di poter far di più ap- 


servigio ed io 


- Oh! oh! - pe 


sò Fauverot inquie- 


Intanto, fratello e sorella si trovaro- 
no ali fuori. 

Gustavo, all'ombra della tenda che 
a, guardava distratto 
i passanti, fumando una sig 


— No - rispose il giovane - ho 


— Ho veduto l'innamorato della pie- 
cola Erminia. aiuto del n È ci 

È fiovan — Andiamo - mormorò Bianca -|stavo e Nicola, che rimasero sul mar- 
ciapiede fino’ a che il fiacre. scom- 
«Nicola non tenterà niente contro di | parve. 


— Ella non ha l'aria contenta - os- 


Bianca tese le orecchie e Gustavo con- 


E' giunto adesso in vettura, e in 


vettura padronale, se vi piace. 


— Ebben 
Egli ha notato sul di dietro dalla 
vettura una cifra, un O sormontato da 
una corona di visconte o marchese, non 
si sa con precisione, perchè non siamo 
dotti in araldica. 

Fauverot si volse a Bianca e le chiase: 
— Tutto ciò non ti dice niente? 

— Niente! - rispose la giovane. 
L'informazione fornitale da Gustavo 
le era, pertanto, utilissima. 

— Evidentemente - pensò Bianca 
quella vettura appartiene al ignor 
d'Orgeval, il difensore della viscon- 
tessa 

Senza dubbio i Morand continuavano 
a lavorare in favore di questa con lo 
gnor d'Orgeval. 


checchè facciano la vittoria sarà mia. 


me, ne sono sicura 
Ella voleva, tuttavia, che i cinqu 
mi franchi, oltre ad ass 
neutralità del fratello, le des 
altro profitto: voleva che Nicole 


La vettura è rim 
porta della casa dove Giovanni è en- 
trato e si è trattenuto dieci minuti 
rimontato nella vettura che è an- 
in collera? - disse Nicola. data via come il vento 

— E' tutto? - chiese Fauverot. 

— E' tutto. 

— Di chi sarà la vettura padronale 
in cui Giovanni si faceva trasportare? 

— Ho voluto saperlo - rispose Gu- 


rot. - E ad 
nostro pranzo. 


stavo face 
matrimonio che doveva t 
vanni ogni speran 
nia, affinchè que 
de 


di spos 
li occupato a di 
e meno libero di servire 
sa. 


— Non ti disturbare - disse Biar 


stavo - ed ho mandato il garzone ad|- Riflessione fatta, torno a casa. 


osservare il veicolo. 


rr Che cosa ti prende? - gridò Fau- 


verot indispettito. - Ero così felice di 
passare una serata in famiglia! . 

— Papà ha ragione - si credè in do-j 
vere di dire Gustavo. 

— Sono stanca! - Ho fretta di tor- 
nare a ca insistè Bianca 

— Capricciosa. 

— E poi è meglio che rientri, per 
ragioni che vi spiegherò più tardi. 

— Allora sei decisa? 
In realtà Bianca ne aveva abbastanza 
della barriera, e, come vi era venuta 
per un capriccio, per un capriccio avi 
va fretta di andarsene. 

Salì in fiacre 


mattina. Mio padre ed io saremo in ca- 
sa vostra nel pomeriggio, verso le «in- 
que, e avremo, ne sono sicuro, notizie 
interessanti da comunicarvi. E' più che 
probabile che saremo infine sulla buo- 
na pista, come ve l'avevamo fatto spe- 
rare ieri. 


«Giovanni Morand.» 

D’Orgeval attendeva impazientemente 
la visita promess 

D'improvviso 
ed annunciò: 

— Il dottor Rougierl 

D'Orgeval fece un segno al domestico 
per ordinargli di servire dei rinfreschi. 


cameriere apparve 


icurarle Ja 
ero un 
e Gu- 
ero subito la domanda di 
iere a Gio- 
are Ermi- 

on- 


— Niente pericolo! - rispose Fauve- 
so vado al mercato per il 


— A ben presto - disse. - 
— A ben presto! - ripeterono Gu- 


servò Gustavo. - Non vi sì 
tati, almeno? 

— No - rispose Fauve 

luto burlarmi ma non ci 

XII 

In casa d'Orgeval. 

Mentre Bianc. 

vettura in via di 


riuscita! 


poltrona a dondolo, ai piedi di un albe 


ro del giardino, che si stendeva dietro 
il suo palazzo, rileggeva un telegramma 


di Giovanni Morand. g 
Quel telegramma era così compilato : 
«Impossibile venire a vedervi questa 


inquie-|rete voi ste: 


t. - Ha vo-| — Mioc 


Fauverot saliva in|qualche 
aint-Quen, per rien-|a mio parere, ma, quantunque il vi 
la{trare in casa, dopo il colloquio avulo|conte abbia mal compr 

col fratello, d'Orgeval, seduto in una 


— Per qual caso siete venuto ui, 
aro dottore? 

— Non è per caso che sono venuto 
da voil 

— Baht 

— Ho una notizia molto importante 
da comunicarvi. Del resto, ne giudi: 

0 

— Vediamo! 
aro. avete dichiarato che non 
vi credete più autorizzato a fare aleuna 
osservazione al vostro amico Enrico di 
Gerigny, dopo ciò che è accaduto da 
iorno tra voi, e avete ragione 


o le vostre 
in favore di sua mo- 
ie, non gli serbate rancore, e vi sieta 
prome: di sorvegliarlo, senza averne 
l'aria, nel suo interesse, e per ami- 
cizia 


loquenti protesti 


(Continua), 


a 


— 
ni RI 7 UTO Quarto. LCVA 11 SUI i) x GIITO ESE UTO 
pr 5 Il. PICCOLO, pag, Il, 20 Luglio 1903 N. Wrc 
Sé ri 5A - = [ a Uh I je 
% pe fe perte 0 sar | Divacciar îoni intermedie comples-| rubato cinque giorni prima. Il giovanotto | Carlo Bratus menzione onorevole, Giovanni a 
passer*.. Corsoro, 15. Totalizzator i mentò ella | fu accompagnato in via Tigor etti menzione ‘onorevole, Arturo A-| Pi 
) 10, 133,43 0 1D \ DON.) Moridionata:s ta-| I gioielli infatti furono trovati nella |vanzini n onorevole. Le menzioni | per 
III. P sa S001 cla 17 ) |a Fusione ie complessi 3 (89 'stanza del ladro, e rico ati alla d [onorere fg ono ia a ricamati | propi 
Primo iretta 300) in DO) { Me compie | A dalla Eugenia Budau-Doria e_o —— 
îl dare Awav* della | persone. Con l'elettrov cina | rubata | reca M P c d [ Î t 
sj secondo’ ,Wig Wag" terzo n Away“ della | persone. Con_l'ele | rubate vmggio-at-pudfore; lx vis. |--Vivi-spptanoi- Chiasero quos simpatica | Mery Parisi del fu Pietro An 
È scuderia Ambro 7. ‘Totali îrono 1973 persone. Scià <RAeer nomento della premia L 5 si niunità del conferi smetti 
- 9 1( per 25.| Convegni socinli. Sabat ( AITROLAZO de | VI loi Gir vent'anni di atroci sofferenze spirò quest'oggi munita dei conforti 
e: 93 per princi. |iI Circolo Apollo die ) trat di 18 anni, da ri. [la nionò l'Inno dei 
re Dominik | tenimento Tri i minrio, a nome 
À pe Solw n 1201£ ° n dic in |a una pergam 
' (metri 2540) în { Sonn-|mo. Il pre - |tuosa. Caldo parole 
x 4 9. le solta d tempi d à 
. ;I t ind. ‘terzo. Ar A ‘o 9.|con molta d 1 | N no questa i E 
7% { dore piau Ù orr., alle ore 5 p 
iNsta pe e 47|vo e attraen | i ;AGRADI g Come 
! cia | I Percosso, Ieri sera, | SAGRADO TRIESTE, 19 Luglio 1903 
1 anna a Îlir manovale Giuseppe  Fian, 7 gradita eta: ai ROMA 2 
i Landiord of Roi fa n abitante al N. 4 di litario ne! pon > il deputato on, lizior 
A ; S farsa Gli asfissiati {fu cse-|venne a bio pei tivi con |tonelli La 
4.( | n 
nonts t ( ) \ 
241 j 64 al entrò 
( ì di p aL n 
teri di ( (Cor tto di due ko ri 
p; Ì ry Simmons* (m Diritto È | i M 
A 7 rresto d È 
i| ) tempo abbiamo nari nato alla Guardia a |pgesi I 
phi «Ue i ì 10 osteria di vin Cor diaon ma di 
Ron da 0° n del 16 anni ta F., era in pred M id Chioy iv si 
V remio ; un assalto di alcoolismo. Il dot ello, Tapo PISA 
mo Ì È statò si trattava proprio di frenc ) ì pre Pratt ‘Ch 
È seconda —Pam 56.1 di dicoolioi stanionni i ‘la ‘ragazza nl- | Ministero. FARETE dh 
RI I tore: 59 per 10, 56, | portinaio di alcool Du PORTOLE andast per lezioni ieri, I 
5 35 0 48 per 25 l'Iriesto portandosi l'ospedale. RAS 0001 pipi, cp 
tì poi una corsa di fineres di in-|venne del T. a n MOTTA ENO n Ì Vacanze Cara; Pe 
teresse locnle , Giusez |piamo. sa [ Italiane «tedesche 
ungera che, stando a quant -|che di studio inalt È " 
dito "Adani il Morandi avre) Cronnen triste. Teri mattina, alle |l'aria salubre, per 
È  CRONA CA LOCALE | dotto le è a.|11 30, si chiedeva 1 ato della Guar- (la tra ina 8 08 
A ET dia medica per il e marittimo L, | veramente bono, fran 
D FATTI VARI. | vedrei : i eee club ali Wed lotcegzo villa Ieredrio cie cia co= o' due di med st sa 
"E LIV > triale. [lizia su una falsa { e braciere x Pasi ri z indi, ammobi= gratia) 
L'organiz - lonc deter du |alPalba: Giunio ‘nel'nbitra pi il piro-|tino, il quale era stato colto da esalta- |struita, ma pare non si tarder 0 ano Acquad 0 | e - È 
L'organo della Federazione degli Vi i nto toria. Adi < proveniente da Corfù [zione mentale. Il dottore di turno si recò | — Cose postali, Ù Pr 188 anvativi (6°5 ì A 
striali dell'Austria che ha sede in Vien-|scafo turco ,,Adisos“ proveniente da (rione foco ‘accompagnare con | Si dico che la Direzione delle posta; in- ; ove dista | sto I 
È lor nizza-|o appena si «esisto, salirono a|sul luogo “e lo fece secompagnare con |Si la Di TN i 
na, annunzia che il Comitato organiz e app tu LOBEINtO, sa n piatta tend: n l'intro del nuoro ora ; "E 
i tori a sezione della Nederazione in|bordo. il cancellista diri [letta ico A ge TA e 2 str, RALE Fao tea n cr 'OROL osi DI PRECISIONE 
I le d 0) ittima | e 2.45 del pomer dalla della ia - osi 
4 ri come deliber in massima nella | £ li pol È v telelo- | mera lam a postale fra Portole e > |A omf case nuove via — di 
adatti cola vich i quali trovarono la [caserma di finanza, si chiamava tel mera li s asa sto miti 5 
i Treia ap iseetizi agi W. Ecano în uno stato da far |nicamente la Gua rdia medica par il por- (Bue, è vog il nr” Emilio Muller 
oprontato il progetto degli statuti che «FR010;.3I È sini ecchio; | colli, lettere ece. dorso ammobiliata, vic ) n n lai 
n i eriiata mel prossimi ni all qu | pietà. du ovanette raccontarono che [tinaio di via Lazzaretto v colo; li, 1 si per ii a: mia slta | Via Nuova N. {6, angolo Ponterossa 
an, sal sSS EG Morandi le aveva indotte a seguirlo in|certo L. L, era stato colto da | n a simile nessuno € di: | Assortimonta Oronomotri, Grologi d'oro, d'i 
i ? i l’approva- lil Morandi Je è 
torità politica provinciale } API a 3 È alienazione commettera ee- | d'altronde il somarello non sarebbe in TC GUMIIO nuo- | gonto, Orologi da viaggio e Fendole di opi 
zione Grecia facendo ereder loro che colà sa- [alienazione onderii, somerallo, cnon.soarebbe cn] gr do: De Ste bt 
* Congedo. L'altra sera all'Hotel Vol: |rebbero vissute splendidamente... senza |cessi. Il do dea vo gg a e ITAL Di 
pich, ne adunarono a banchetto tutti gli |lavorare, che avrebbero avuto una pagnare con le sii tospedato. hi in È rie aa Lr È P, ar Affitt o 
gegneri navali dell tra città, giù casa, nbiti in quantità, cameriore, cuoche | Lesioni accidentali. Ieri, allo 4 |percui il provvedimento si pres n 
IN Reg ner: pAVALi Cella NORuA gl lia luzabanei lusingate, lo seguirono ;|del pomeriggio, lo stadente Ubaldo Levi, | cosa assolutamente ineffettuabil bene spal raog e 
ella Scuola di costruzione navale, |ece. ecc. E: usingate, SEBUICONO;: So < ria [spera che ‘otesta . de È î Î 
allievi d LS i o la 0) prof. Richelter, | partirono da Trieste nel pomeriggio del di 18 anni. abitante al N. 12 di via |spera che le cesto dii Die SL affittansi per la aggione 
rende (1) Il ni la Ù rese, > PE tò acc ente "i one delle poste fa nno 2044 È » 
ita dig to tè allo stato di riposo dopo 32 | 4 corr. (con: il piroseafo Selinunte“ e|Barriera Vecchia, riportò accidentalmente | 1nviate al'n D POR Ila pos a ieri = n AR -—_—AÀ SEEL© — 
= passati glia eo -d) la sud- [si recarono a Venezia: dove ‘evidente |una ferita alla recedere questa da simile ‘misura, che | {{f Rivalgoni VEgtiitun Testico, Se10: DAI 
anni d insegnamento, t utti presso la si | ii li Morandi volle aridére\peeaviaro Ricorse alla Guardia medie rappresenterebbe un ritorno a tempi molto nf Ha T fermata ferroviaria Scheraunilz presso Lili 
detta scuola | mente il Morandi volle andare per s I ni a ai o codat | Mfittagi stanza, Veldes, Carniola sup. 
“Allo spumante il cav. Scopinich parlò |le ricerche dell'autorità. Da Venezia par-|  Noti sio pe va mamollo agdati. | boat so Ù San Laz de = 
a nome dei riconoscenti scolari, e il pro- |tirono il giorno seguente con il piroseafo dincia Altezi cu ci Viaeizica DECAPITAZIONE. \Affittasi Bistza Borsa 6, Ì ARCHITETTO fra 
hi il. Bulgaria e ‘ca Jorfù, ove il|32.- O. — Altezza barometr ore 3 r = ulitanal via Rosuetih, quattro si i È S 
fessore rispose commosso L'ing. Danielli | Bulgaria e r arono - Oort, di At È TROIS CORRI AI ina ST ARE | Qua rio Spe gr Chatruttiro Gdile vonossaionato,‘ UN tesr 
portò il saluto dei nomerosi alliri as- [Morandi avrebb» cerento dî getazlo alla mer. 768. Oggi: i ere | appare n fori 440-410 mente proprietario di un’ impresa dlfi tea 
ce RA “% as era È hi lo ve bl 1 nia nto a|ant. e 0.32 pom I ae nua al oulssimo prezzo. Comf costruzioni edili, che conosco a perfefifiit.à 
pest, Stettino, Pola, Linz e Turn-|ta gli allora avrebbe incominciato ant. di A £ uzione del giu Co Pra, I zione V'italia n il tedesco; 
Can Nono; i maltrattarle ed a percoterle, tanto che| gni giorno una. L'amico Tupi- AMALGAMA -— AMASMALI | ROSSERIanan II croate i idora di 
i ri V, sua di bbene sole e affatto | netti è di un euore sensibilissimo. Ieri si | {Una n con buonissime referenze, desidera 
Promozione. La Wiener Zeitung|alcuni giorni dopo, lai tai: idea parlava di accattonaggio posio coi caratteri della Tipografia Augusto Lev n vuota AttaaI persona pi: | trovare a Trieste occupazione corti: 
LI reen che il con re contabile Ma sprovviste di mezzi, lo} po 1 Eppure, ered esclamò Vill asc 1 E ao Gunners cana pour | SERNZO Sola fu glia, lndiri | spondente, disponendo all occorrenza: 
mil Sc ito del titolo|varono però chi somministrasse loro del — Eppure, ere h Ù o Asmut Baootii seno Rios Ì Ungna li danzione 
a. | denarc ‘orandi, appena seppe, |uomo con emozione, io non posso ver rent dA salirà (SRO che a . é 
e carattere di consigliere contubile supe- denaro, ma il Morandi, appena È Spr povero che mi stenda la mano TE 07 ai (Bot ghini, tassato. Via c Offerte al «Piccolo» sotto N. Sh 
riore, fu nominato consiglie contabile | volle averne una parte ed ottenne infatti | un pc che È a t o COMUNICATI*) | Girerto > 
sa » capo del dip: nento cor 5O fin più il costo del viaggio di ri- |string te, come U 5 viari a Cormons affittasi. Offerto «Al i 
superiore e capo del dipartimen eis 1 3 Î Por St, è —s | AVVISO DI (Hi) | Viloggiatura O. osta restante: C = 
bilo della direzione di finanza in Trieste. |torno a rie È | mp RI 56 
Con questa nomina viene coperto, cor Due giorni dopo, le giovanette appre- T ZA È incipio del nuovo anno seo Corona atfi 
sollecitudine insolita alla direzione di fi |sero la Polizia di Trieste le cercata | Circeo nl for Coroneo 3 un pos a ai 
nanza, il posto resosi vacante col pensio-|c perciò si recarono dal console e si fe- questo ambiente dai la scuola priv ) 33 BH 
numento improvviso del cons. sup. Baje,|cero rimpatriare modissimi, il programma ora ) è di cor. 1400 più alloggio e illami-| VEMEGgIaIUra tam | 
che, come abbiamo a suo tempo riferito, Esso furono © bene € to, e quasi seralmente. vo tre anni d' ininter l 
aveva suscitato largo malcontento in quelj  * Un'ora dopo git ialche nuovo numero di va- ata irto RC OUIS TIENE ND 
dienstéro È roseafo Iloydiano , Venus“ provenien l'iabitistoai ua Craniona fagi E : 
& Alla senola detin colonia gre-|Venezia ed a bordo di questo i du betta, con un ( Prada nio Bambini n 
i cu. Domenica scorsa nella grande sala|zionari trovarono il Morandi e lo arr sul filo di ferro, el’arti amento ital e tedesca € Ton î IO tura io p 
ì : della della colonia greea, alla pre-|starono. Questi disse di aver conosciute | x ]ja M 1, ambedue fa ano una lingua slava, dirig tori. Ind sie rai 
Lu senza pi della Comunità a, delle ra a Corfù, nella qual città si! ten nuti retata la i atto to° ‘alla ‘dir nari 
E console generalo ellenico dott. comm.|era recato, seritturato da una e0n pa a il nfe contorsionista | mintero di Carpano prosso Albona. ‘DI Ss À 
Spiridione Vitturi e di parecchi signori e| di marionette, in qualità di atleta (1). P. n nuovo num È VendesT 1 ono, r- mo” al To resa 
eseguita la ripartizione dei Atto d'onestà. Ierlaltro il por ì cani amma | oi ocgopgcala > modello, < ifasimo | pa 
fondazione scolastica dei be-|della locale stazione della Meridionale tn SI i «PE DONI Gava sa pan dor vo a ® 
fondazior - È . EP " ‘ m tto stu t i int si. RI 
Senotonte Seelistino, Co- |Pommaso Mauer, vide per terra, nell'atrio | men nima sa di i (0 HTC rag fr reca” 1 
n defunta Eratò Pi- [della stazione, una. busta «| farina e Navigazione. e allo 10|q NRE 
\ v lato a favore do; il cho conteneva dei bigli ban- | Movimento nel porto calano] Ti | 
i; : è|ca, s’affrett portarla al enpo stazione yno ieri nol nostro porto i pir nuovo preparato per lo svi- ni 4 
ehe dimostrarono maggior one|ca, s'affrettò a portarla al po Arrivarono ieri nol n ila iuppo di I e fotografiche, Ton quarto 
i nello studio della lingua greca |cav. Mahorcieh, il quale contò il denaro |1joyd,: , Venus* da Venezia con 195 pass films, ecc olo gi: 
I premi furono assegnati: uno di 200|e constatò che si trattava di 500 corone, | P'het da Cattaro con 120; Saturno icolala por uso famiglia. eminentemente igienico, veramente genuino 
allo scolaro della V classe Ana-|importo che egli tenne in deposito a la Costantinopoli e Medua Senza Camera OScHIa a TT iaia 
Dessilla; uno di 200 franchi sposizione del legittimo proprietari ital. siria Ma mo 2100, Indirlz FA pra TTI 
trio Co seolaro della IV; uno| Ieri mattina un sacerdote si recò da |con ass; il pir. germanico ,Man alla Iuce del sotc 0 delle lam. | w a a 2 FRAMN Ta PELLA 
anchi 100 a Giorgio Gec pulo | lui a domandargi caso fosse stata | haltan* da Batam con petrolio } IE prat EA Ie Tampa e "O era î Li via Fontanone N, 18 
ì o della IV: uno di franchi 100|rivenuta una busta con del d ed | raffineria di S. Sabba; i pir. wo: » sa (è, sà sà y Spada spate Ò _ prim Per commissioni : Giovanni Ol'tia, angolo Potil 
i scolara della V classo Maria Scar-|chbo la soddisfazione di Sato appunto |driatico* da Barry-Dock, > Nag Lajos Trova oli afanto | È DAI e veschie-nuove In prossimità i 09 x can lanpana di 
RT li colà, grazie all'onestà del Maue I sa flascow 0 Venezia con. 8 “ to o Mai 1 n + Campioni gratis e franco a domiclliai da 
Ai frequentatori delle seuole serali |colù, grazie all'onestà del Mauer. Il” da Glasgow o Venezia con : 3 non è uno svilup» TRUI saste, materassi di 4 la de 
} } duo premi di franchi 100 a Spiridione | cerdote, che è di gli died rel COXIR "nitore Colorato: Partenza gra Sto | ; 
remi di fra [ | ——=@@<=" 1 
n; y a ricompens ni richiede mac- impanil 2 rerfazion 
| Stamati e a Maria Zafiropulo una ricompen - COXIN non: È si Retine p 18210 
\ I presenti si congratularono con gli in-| Un Hbrato vittima dei Jadr srorema chine nuore ca è | Cocasiane, D Due aplsoglOI Ie It| Cf IUZIUÌ i 
segnanti dott. ali e Dimadis. — Grossi furti. In questi ultimi I Soltanto per rivenditori. glioni, sedie se cm SIA 
+ Per la decenza e per la sieu-|pi, il proprietario della libreria F. 1 PRIDE o Ù | Yondonsi tutto fiorini 
TN MR ELOS LR IRE ERO macina 0 Coxin-Export- Gesellschaît PETE 
El piloti di porto e guardie di p.s. edî|ni sparivano întere dozzine di libri e,| — Uniono Ginnastica Goriziana. Vienna ViI/2, Breitegasso 9 vate Hi ANTA" Mt lla 
finanza debbano obbligare numerosi ba-|per quanto stesse sull’attenti, non riuse) nel giardino sociale si tenne CAUSA parioi | sparmia per migliorare cè LI 
guanti, uomini fatti, giovinotti, ragazzi e|mai a sorprendere il ladro, Cinque giorni |l ndemia di ginnastica. Il ALE ca Ti noamente i suoi prodgl 
fanciulli a ‘uscire dall'acqua in costume |fa, il dannegg vedendo che i libri |giardino ofiriva un colpo d'occhio mp È Hoslu 7 ERNESTO £ DGcoNE el 
adsmatico al di fuori dei recinti. adibiti [sparivano a vista d'occhio o. cho le sue |pendo, per la gaia folla în eui prim 10 cosa " Mim fit 
i licia , sultatoy |ginvano. lo siguore. vo con mantica SITA 
Spiel di liueni QUisii DeGRMGiL ii Decio a o Ring enrteda firepeita al Giiono! dell'inno Coserze i] Calossino tao È ento °° Tae 
Dia mol oltre Hi uni incontro nd un|'T pEnesti si mise subito. all’ opera He S; Giusto; @ alle “marziali note di | Brammofono-3I tt"; ò p 
perteoro personale, costituiscono una gra-|ieri l'altro mattina seoprì ehe certo Fran-|quell'inno entrarono è sfilarono i i ; Tanghoz hai Di 
ve indecenza, e noi non, possiamo fare a|cesco Salvagno, di 32 anni, da Onpodi:|ginnasti istruiti è diretti dal maésiro Aldo | n ol att ona "i 7 ACETO DI TINO 
a i meno di raccomandare tanto all'antorità|stria, abitante in via Maleanton N. 8,|Boit | FRANDeS I] vani Bi (na Rica 5 n I 1 DI PRI IMA QUALITÀ 
mr { pe Me quanto a que di p. s. una|era in possesso di parecchi libri rubati Lo sviluppo prc ivo 1 nì | Pianino desio: Tu ; Piagirisadi della più v raminata fabbrion A 
Î gior torreginne nto alla ditta Schimpî. Pratib una |gionastiche fa seguito con S| 1 Ri Uol Leogtonenza ma NICOLA MIACOLA in Trioeta 
i da v ie. Ùi pervennero: perquisizione in casa del Salvagno e vi trovò [tezza ed el ro pure igiuo- |spirò quest'oggi dopo lunga malattia {Musica ti Ere la a Gorizia NW nei negozi di commestibili. 
| ’er ricordare il 40.0 versario della |19 libri, tutti i e certo valo-|chi con i ginnasti ese | . La desolata consorte MI AI velocità, 
«4 fondazione del Ginnasio eomunale sup.,|re. Il Salvagno dichini aver acqui ino poi } diflicili esercizi agli |eintore, in unione ni pa an 
Ù dal sig. Nicolò S. Megaris, cor. 2 a fa= {stato i libri da uno sconosciuto ma l'uf-[altrezzi, dando prova di straordinaria vi- [nunzio di tanta sciagura agli amici el sono i migliori cilindri per fonograft perelil 
voro del fondo pro poveri studenti del |ficiale Jo conduss arresti. Più tardi |goria e agilità. L maestro Boiti | conoscenti SPY di ultita po zione. Pel 
iinnasio stesso, |il Tiz apprese che in n ques sti ultimi tempi |presentò poi i soci con gli appogri otte- | | La lazione delle @ slie avrà! aa Pi ha} 
| : fil E ì mpi | present i i soci ce appoggi otte- Ja tumulazione delle care spoglie avrà pani aricoli tacnio fars9 n A 
L'elargizione di cor. 80, della Dire-|il Salvagno aveva venduto una quantità | nendo un bellissimo effetto [luogo Lunedì 20 eorr., alle 5 pom., 1 Beforti, macchine da cucire, ' A i ic Carlo Goldoni I0 
gione della sPilatura di riso del Litorale“ |di libri e, venuto n conoscenza dell’indi-| Non manearono gli applausi ‘alla fine |tendo il convoglio dalla casa N. 9 Ria Ato E icetnale sendonal ralonimenta Gorni SIT 
a fatta p 98 onorare Ja memoria della ma- | rizzo dei compratori, si recò a seque-|di ogni nuniero del programma ai soci-|via Ireneo, direttamente al Camposanto. | 7, primo. 2194 
Da del suo impiegato signor Riccardo |strarli. Infine potò stabilire cho il Salva-|ginnasti e al toro valente istruttore Trieste, 19 Luglio 1903. | TRES no 
‘nostro, no non era il ladro ma semplicemente intermezzi suonava con la solita ari A | 
- È 4 I nt suonava € solita | 12 presente serve quale partecipazione dirett I ) . Andrea un 0 e 
Da Ueeettina © fratello, cor. 10 a fa-|il manutengolo @ l' incaricato di vendere |maestria il Civico Corpo Musicale | it pro irrz MT | e nigi et no qUfBi pr prof 
vore d'ona famiglia bisogne roba rubata, Ora sta cercando il la-{ Finite le esercitazioni, il presi gela, a ri supono, è possiedo un poters  disinfottatili giorni 
Posta peri. ro. La d ehumpfî dichiarò di soifrive|onor. Giorgio Bombig tenne una breve NESTA SSL Smarri Dagtone manico argento i A ann 
cesco Giuseppe I“. L'ufficio postale |un danno di parecchio migliaia di corone. |allocuzione a quei bravi giovanotti dice Giovanni e Margherita Montana- | SMETTO Sprite ridi ira gia DOF-| vondoni in tutto 10 droghori 
di Trieste sped a dettero alli. e| Cirosso furto. - L'arresto del |do di essere orgoglioso di. trovarsi _fra |} Îimerti nel più profondo dolore pomini iste SEL , 
r. nave da guerra esco Giuseppe I“ | Indro. La signorina Gisella  Kossoritz, |tanta promettente gioventù che sa unire |l° "*Parsbile perdita del loro caro ar Dic DUE - = È La 
8 Sira nei giorni 29, 21, 24 e 25 corr, [abitante al primo piano della casa N. 5 [lo sviluppo del corpo a quello della men- S'ornelli, Non conosco che un elefante, Primissima Fabbrica Colori di Vienaa 
Le domeniche d'estate. Ieri, la[di via Stadion, rincasata l’altra sera ver-|te, l'educazione fisica a quella del senti- | + bs Tini A Colori spoclali) 
i giornata afosa, fra le più calde della|so le 10, dopo un'ora di assenza, trovò |mento, Lodò l’assiduità e il valore del Mea prremtismente | da erudele > morbo \il|( cala "ie ness to dt (GERCA ABILE RAPPRESENTA 
Atasione — 32 centigradi — gli stabili-|Ja porta del quartiere aperta o, penetrata |maestro Boiti il quale sfidando ogni sa-| 8! nello; ‘19% LugMio 191 Li 4 2182, PER TRIEST Pa 
menti balneari furono alfollatissimi. Alta|nella stanza da letto, trord che i ladri [crifizio seppo portare i nostri giovani ai nte annunzio serve qual a parlo. Martedi vIcul TafalMibifmente | Offerto sub +U. ML 4565» dirigoro a Rn UA 
sera il solito grande movimento di car-/la avevano derubata di tutto Le suo gioie [grado di dare, uno splendido saggio è Spettavi servo piazza polita ora. 2169 Mosse, Vienna, I, Seilarstitta 2 
rozzo e di tramway. Enorme. conco; 


CUS 


50| che tene 


ssi ambiti premi. Feco voti che ciò | 
sull’altipiano e allo riv A Barcola/cioè di una collana d'oro, di una collana possa incoraggiare altri 


Sace gli che cio SPECIALI ARRIVI PER LA STAGIONE DI ESTATE 
gran folla in tutte le trattorio. Molto |d'argento, di una erocetta d'oro, di un ‘ 


© accorrere numerosi in questa Palestra cho a stona si " 
concorso sul \errazzo e nel sulonè dello |oriuolo d'oro, di un altro orinolo” d'ar-|fa, è © sark sempre scuola del > più alto eric a À 
Excelsior, pa applavditissimo seralmente | gento nonchè di una spilla o di sei cion- | patriottismo. Con questo voto. egli salutò sà x 
lo spettacolo del teatrino di varietà. doli d'oro, oggetti auesti del complessivo |i premiati, invitando infine fil segreta, TDI Ax. T_J TIMO 
3; Og8 n gi rio 
Lo gito farono brillantiss Ì PAR Et 


poli i me, Partirono|valore di 420 corone. La derubata de- RE Brumatti a leggerne i nomi. 7. 2168 delle più recenti novità, delle primarie fabbriche estere 
per Grado col piro Inf 3 2 


Nuzario* 62|nunciò la cosa alla Polizia è più tardi | I premiati sono: Squadra senior: Rivista calzolala. SPECIALITÀ STOFFE INGLESI. ®% 
persone è con il 75; per Mi-|comparyo sul luogo l'ufficiale ‘litz il qualo | premio Giovanni Periuzig medaglio d'ar GRANDIOSO ASSORTIMENTO TELE PER VE»? 


tamar col piroscafo omonimo 60. Nel|si miso in cerea del ladro. Più tardi gli [gento dorato più medaglia d'argento of- 
na? III 


a nel cassetto di un armadio 16 IR erit 


tu postali, Of- | 


pomeriggio partirono: con 1, venne il sospetto che il subinquilino della|ferta dal maestro Aldo Boiti; Il premio c I Piccolo. 2107 a NEGOZIO 
O gole Mao Oi RA ia medaglia d’argento, Al- 9 Talegui Mad _GIUSE PPE CERN piazza 06” 
586 e con l',Epulo* (pure in dus corse) | pografo, non dovesse essero proprio all’o-|berto Persa medaglia d'argento, Rodolfo | CEE TRAIL E bieeta, Bpadistoni per ia provinala. so superiori alte 20 suc. fol 
470; per Capodistria col piroseafo omo-=|seuro della cosa e, ieri mattina lo rapulin medaglia d'argento; IIt premio | srt estaurant, domest d piano» re ratto] 
nimo 288 e con il ,Santorio* 342; per|nel suo ufficio. Sullo prime il giov | Mario Pellis medaglia di bronzo. wr 


Isola col , Besenghi“ 291 è con il yPor-|si d 


ostrò indignato, ma me el Squadra junior: I premio Marcello |S 
torose"“ 296; per Pirano e Portorose con |strette, si confessò autore del furto e dis- | Muravitz medaglia d'argento di II grado; 
il ,Quieto“ 295; per Grado con il ,Mag-|se che la roba rubata la ave |Il premio Guido Nigris medaglia di| 


b «Schone Han 

fn grazia dol mio da igrande lavoro, ch a tatti è riconoso 
Tedesca con. ogni riguardo, sono in grado di praticari LI li nossa 

dala* 80 e col _,S. Nazario“ 50 è per|nella sua stanza. Aggiunso di essere pe-|bronzo di Il grado, Paolo Rosen meda | SIQIOIÎNa e ; da 

Miramar con il’ } 


pi 0 An uno scrittolo, Gentili alerte 3 fotograflo formato vis flor 
n rafo omonimo 80. |netrato nella stanza della signorina  Gi-|glia di bronzo di Il grado; III premio ia piecala Li 

\ i ; ITA LI vare on le, | Brava rrnzza tedesca cerca posto sumo came: gabinetto « 

Con la ferrovia dello Stato partirono per |sella con una chiave che egli le avevalGiovanni Berghinz menzione onorevole, riera, bonne, ladirizzo Biocola 2179 


< « 


STUDIO F FOTOGRAFICO a DI ERNESTO W %{ 


Fornace 6, ll p. (Piazza Goldoni 


